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Editoriale

E con l'anno nuovo...
carta riciclata
La differenza fra un giornale e

una rivista è la sua durata. Con
questo intendo nel suo conte-
nuto. «Macolin» vorrebbe —
ma non è una pretesa — che i

suoi contenuti siano resistenti
al tempo. Almeno ci proviamo.
Il materiale è stato scelto di

conseguenza. Fino a ieri carta
patinata, ora carta resistente,
che ben si conserva nel tempo,
per indicare le trasformazioni
nel fenomeno culturale che è lo
sport, per trasmettere informa-
zioni — indipendenti e lontane
da relazioni pubbliche e com-
mercio, in particolare sulla for-
mazione sportiva e su Gioven-
tù + Sport.
Con l'edizione che avete ora fra
le mani (gennaio 1992), realiz-
zata per la prima volta con carta
riciclata, viene realizzato un or-
dine proveniente dalla Cancel-
leria federale, da un canto, e
dall'altro si concretizza un crite-
rio collettivo. Alla Scuola federale

dello sport di Macolin s'in-
tende, anche in questo settore,
staccarsi dal «lusso», intra-
prendendo una strada che porta
a un futuro più cosciente.
Ungruppodi lavoro «protezione
dell'ambiente alla SFSM» ha in-
dagato nei cari settori e presen-
tato per il 1 992 oltre una venti-
na di suggerimenti, migliorie e
cambiamenti. Dapprima sarà
sempre — lo si voglia o no —
l'esempio personale nella vita di
tutti i giorni. Quasi un andare
controcorrente alla passivité
umana. Cercheremo maggior-
mente di utilizzare i mezzi pub-
blici di trasporto per le nostre
trasferte, raggiungere gli im-
pianti sportivi macoliniani a pie-
di o in bicicletta, gestire le atti-
vità generali in modo consono
alla protezione dell'ambiente.
Dunque: affinché la rivista non
diventi un giornale
Con i migliori auguri per l'anno
nuovo! Heinz Keller

direttore SFSM

Nuove bandiere
di Arnaldo Dell'Avo

Dovremo abituarci a una nuova carta geografica nata negli Ultimi tempi. Anzi, la sua ela-
borazione definitiva è ancora in corso. Ma il nuovo mappamondo sarà mai definitivo? Visti
gli sconvolgimenti in atto o attuati in certe parti del mondo, il minimo che si possa dire è

che la carta geopolitica del nostro pianeta sia ora tutta da ridisegnare. L'Unione sovietica
non esiste più, l'ormai ex-Jugoslavia è straziata da tristissimi conflitti. Scompaiono poten-
ze, ne nascono altre in formato miniatura, con tutta la pericolosità interregionale. Un mondo

che si spappola o che si ridisegna smentendo precedenti accordi internazionali, sparti-
zioni di zone d'influsso, alleanze artificiali, imposizioni di dittature.
È finito in pari tempo, nello sport, lo scontro est-ovest. Un confronto che doveva, dovreb-
be e dev'essere contesa leale, al di fuori degli interessi politici ed economici, al di fuori di
razza e di bandiera, lontani dal protagonismo e dalla vendita di uno-molti spettacoli...

Siamo entrati in un anno olimpico. Fra alcune settimane
J l'appuntamento con i giochi invernali d'Albertville. A ca-

* A vallo fra luglio e agosto quelli estivi a Barcellona. Ci sa-

J ranno nuove bandiere, nuovi inni, nuovi (vecchi) volti/ f JMS sotto altre bandiere. La nuova geografia è ancora impe-
ï'; netrabile, illeggibile, sconcertante. Eppure siamo in un

"/|| ;J|fp •' ~ mondo che si muove: «ma dimmi dove vai?» ha detto un
— Il I J- cantautore e il titolista dell'ultimo Simposio di Macolin—— dedicato appunto al futuro dello sport svizzero.

Dopo anni di «mirate» selezioni nazionali, assisteremo
alla minuscola presenza di Croazia, Moldavia, Bielorus-
sia, ecc., tanto per citarne alcune? La sfida sportiva è

sempre esistita, almeno da quando l'essere umano s'è
trovato in posizione eretta. Poi da attività ludica s'è tra-
sformata in allenamento guerresco, per essere poi diver-

ÀLBERTVILLE92 timento di pochi eletti e, infine, conquista sociale per tut¬
ti. Ma siamo ancora un pochino lontani da questo obiet-
tivo! Anche se una prima generazione, entrata da poco

V /7y\ J al beneficio délia pensione, ha potuto usufruire nei «ver-

\ A /. di anni» di una istruzione sportiva a scuola e che ora puô
(se vuole) continuare per tenersi in forma. Argomento

che è stato lanciato alcuni anni fa ed ancora in attesa di risposta soddisfacente. Questo,
d'altronde, è un altro orticello di cui occuparsi e preoccuparsi nei prossimi anni.
Chi sarà présente ai Giochi olimpici, ai Campionati europei di atletica (Genova dal 28

febbraio fino al 1 ° mar-
zo), agli Europei di cal-
cio in Svezia, ai Mon-
diali di ciclismo nell'i-
berica Valencia, agli
Europei di ginnastica
artistica in programma
ad Arezzo nel prossi-
mo dicembre?
Ci saranno anche i Cur-
di, gli Armeni, i Palesti-
nesi, i Pigmei zairoti
délia profonda foresta
di Epulu? Ne abbiamo
dimenticati molti. Lo

sport, nelle varie e
variegate manifestazioni,
dovrebbe essere agen-
te di coesione, da perno
d'una - ancora da rea-
lizzare - unificazione
délia gente che popola
questo pianeta. Ci riu-
sciremo o restiamo
«cavalieri solitari»?

Barcelona'92
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